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Casa Di Paola a Cadrò Progetto di Sandra Giraudi e Felix Wettstein
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Ultimo edificio prima dei boschi, la casa cerca
riferimenti lontani trascurando le convenzionali
vicinanze. Il nuovo volume si astrae completamente

dalla piccola scala recuperando i valori del

paesaggio: gli immediati Denti della Vecchia e il più
lontano Monte Tamaro. Perpendicolare alle curve

di livello, la casa stabilisce la relazione fra le

due montagne.
I committenti sono persone vicine, una giovane
famiglia coraggiosa e aperta nei confronti delle
nostre idee.

La casa é scolpita in unico corpo che reagisce ai

riferimenti del sito. Sentimenti d'estroversione e

introversione accompagnano queste relazioni
trasformate in eccezioni volumetriche. Verso le due

montagne la casa si apre mentre verso il giardino
si manifesta l'intenzione contraria. Le aperture
sono un importante momento di relazione con Y

esterno. In due eventi unici, lo spazio viene

proiettato in tutta la sua dimensione verso le due

montagne. Le altre aperture, come cornici nel

muro, inquadrano momenti speciali del paesaggio.

Il mondo interno, nei suoi forti riferimenti
con il luogo, inverte la relazione usuale con
l'esterno quasi fosse lo spazio interno uno scenario

della natura.
Un grande mobile struttura il vuoto interno
diventando il perno di tutte le circolazioni. Al piano

superiore percorre il soggiorno mentre al piano

inferiore definisce gli accessi alle camere. Il
mobile é un corpo da toccare e trasformare, il senso

della sua presenza sorpassa la funzione primaria.

E' elemento che contiene tutta la storia di chi
lo usa.

La superficie del volume, in stucco, varia ai riflessi

della luce. Liscia, quasi fosse il vento a

plasmarla, la facciata é preziosa, L'nterno sorprende.
Da una fessura si penetra in un grande spazio,
crudo nella sua percezione. Muri grezzi in
cemento armato, alternati al rovere, caratterizzano

questo luogo la cui intimità é da cercarsi nell'angolo

più appartato della natura. La sola presenza,
nuovamente precisa, é il grande mobile in legno
laccato. S.G. e EW.



PI

:¦ ¦

¦ ¦

r

i



o
o

Pianta primo piano
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